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Il re Erode aveva sentito dai Magi che a Betlemme era nato un re. 
Divorato dalla gelosia, immaginò un piano feroce: uccidere tutti i 
bambini della città.  
   Giuseppe e Maria presero il bambino Gesù e si incamminarono in 
fretta verso l’Egitto. 
   La sera del primo giorno di fuga, stanchi ed affaticati, cercarono 
rifugio in una grotta. Faceva freddo, la terra era bianca di brina. La 
famigliola si sistemò in un angolo. Stavano stretti per scaldarsi.  
   Un piccolo ragno si dondolava attaccato ad un filo all’entrata della 
grotta. Quando vide il bambino Gesù volle fare qualcosa pure lui. 
Decise di tessere la sua tela di fronte all’entrata della caverna per 
fare una delicata tendina. 
   Improvvisamente, lungo il sentiero, un drappello di soldati venne a 
cercare il bambino per ucciderlo. 
   Quando stavano per entrare, il comandante notò la ragnatela. 
- Lasciate stare, disse: non vedete che c’è una grossa ragnatela 
intatta? Se qualcuno fosse entrato nella grotta, l’avrebbe 
certamente rotta! 
   I soldati passarono oltre. 
Così il piccolo ragno salvò la vita a Gesù, facendo l’unica cosa che 
sapeva fare: tessere la sua ragnatela. 
   1HVVXQR� q� LQXWLOH�� 'LR� QRQ� FUHD� VFDUWL�� 7XWWL�� QHO� QRVWUR� SLFFROR��
SRVVLDPR�IDUH�TXDOFRVD�GL�EHQH��
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/(�0$1,�3,8¶�*5$1',�
 

Il giovanissimo figlio del grande architetto Bramante (1444 - 1514) 
fu mandato un giorno dal padre a portare certi urgentissimi disegni 
al papa Giulio II (1443 - 1513). 
   Il papa ne fu assai contento, e per premiarlo, aprì uno scrigno 
pieno di monete d’oro. 
   Il pontefice gli disse:  
- Prendine quante te ne stanno in una manciata! 
   Il bambino allungò la mano, ma poi la trattenne. Disse al papa:  
- datemene voi, Santo Padre, una manciata: voi avete le mani più 
grandi delle mie! 
���(¶� FLz� FKH� IDFFLDPR� QRL� TXDQGR� WHUPLQLDPR� FRVu� OH� QRVWUH�
SUHJKLHUH��³7H�OR�FKLHGLDPR�SHU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH´��

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 11, alla Messa delle ore 10,30 sono invitati tutti i EDPELQL�EDWWH]]DWL�QHO�
�����con i loro genitori.  
'DO����DO����JHQQDLR��GRQ�'HPHWULR�VDUj�DVVHQWH��SHU�XUJHQ]H�ULYROJHUVL�D�
GRQ�/XFLDQR��SDUURFR�GL�6DUHJR��WHO����������
Martedì 13, ore 15,00 Riprende OD�7RPEROD� al centro parrocchiale 
Venerdì 16, 6HUDWD�DUFKHRORJLFD, presso la Biblioteca di Meledo 
Sabato 17, ore 16,30 6��0HVVD�LQ�RQRUH�GL�6��$QWRQLR�DEDWH, in via M. 
Grappa, presso la famiglia Frigo Gianni (p. Luigi) 
Domenica 18,�*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHO�0LJUDQWH�H�GHO�5LIXJLDWR�

,QL]LR�GHOOD�6HWWLPDQD�GL�SUHJKLHUD�SHU�O¶XQLWj�GHL�FULVWLDQL�
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

3XOL]LH�GHOOD�&KLHVD, mercoledì 14, ore 9,00: Crestani Mariastella, Gelso 
Paola, Peotta Mariateresa, Peotta Anna e Peotta Margherita. 
3XOL]LH�GHOOH�DXOH�GL�FDWHFKLVPR�mercoledì 14, ore 9,00: Ferrari Fabiola in 
Massignan, Bisognin Antonella in Baldan, Segato Franca in Dalla Tomba.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(¶�QDWD�$8525$, figlia di Ferro Mattia e di Ceretta Pamela, abitanti in via 
Silvio Pellico 15.   /H�QRVWUH�SL��YLYH�IHOLFLWD]LRQL�D�PDPPD�H�SDSj��

(¶� QDWR� 0$5&2, figlio di Donadello Davide e di Dalle Nogare Laura, 
abitanti in via Fabio Filzi 28.  /H�QRVWUH�SL��YLYH�IHOLFLWD]LRQL�D�PDPPD�H�SDSj� 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

&(/(%5$=,21(�'(/�%$77(6,02�� 'RPHQLFD����IHEEUDLR ore 10,30 �
,�*HQLWRUL�LQWHUHVVDWL��VL�PHWWDQR�LQ�FRQWDWWR�FRQ��'RQ�'HPHWULR�  Dopo la visita del Parroco 
in famiglia, sono previsti due incontri: uno SHU�L�JHQLWRUL e l’altro SHU�L�JHQLWRUL�H�L�SDGULQL� 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
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                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   ZZZ�PHOHGR�LW 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Daniele. 
Venerdì 16 gennaio, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

3RVWD�3ULRULWDULD�GL�7RQLQR�/DVFRQL�
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&DUR� 3RSRWXV�� VLDPR� XQD� FODVVH� GL� ��� HOHPHQWDUH�� 2JJL�� QHO� SULPR� JLRUQR� GL�
VFXROD�GRSR�OH�YDFDQ]H�GL�1DWDOH��LO�SURI��GL�UHOLJLRQH�FL�KD�FKLHVWR�GL�UDFFRQWDUH�
FRPH� DEELDPR� SDVVDWR� TXHVWL� JLRUQL�� WXWWH� OH� FRVH� EHOOH� FKH� DEELDPR� YLVWR� H�
YLVVXWR��3L��FKH�GHOOH�FRVH�EHOOH��WXWWL�DEELDPR�SDUODWR�GL�XQD�FRVD�PROWR�EUXWWD��
OD� JXHUUD� D� *D]D�� LQ� 3DOHVWLQD�� &L� VLDPR� FKLHVWL� SHUFKp� SURSULR� QHOOD� WHUUD� GL�
*HV��F¶q�VHPSUH�OD�JXHUUD��1RQ�DEELDPR�VDSXWR�ULVSRQGHUH��$OORUD�LO�SURI�FL�KD�
GHWWR�GL�VFULYHUH�D�3RSRWXV��FKH�VSHVVR�OHJJLDPR��SHU�FKLHGHUH�D�GRQ�7RQLQR�VH�
FL� SRWHYD� GDUH� XQD� VSLHJD]LRQH�� &RVu� FRQ� LO� FRPSXWHU� FKH� DEELDPR� LQ� FODVVH�
DEELDPR� VFULWWR� TXHVWR� PHVVDJJLR�� 6SHULDPR� FKH� GRQ� 7RQLQR� FL� SRVVD�
ULVSRQGHUH�VXELWR��&LDR��3RSRWXV�FL�SLDFH�PROWR��$�FRORUL�VDUHEEH�SL��EHOOR��

Cari ragazzi di 5ª “non so di dove”, grazie a Internet posso rispondervi subito. 
Immaginate cosa sarebbe successo con la posta normale. Però, in quel caso, 
dal mittente o dal timbro sarei risalito almeno alla vostra città. Abituatevi a 
firmare sempre anche le vostre email. E’ più bello. Ma passiamo alla vostra 
domanda: perché proprio nella terra di Gesù, colui che – dice il Vangelo – è 
venuto a portare la pace, c’è sempre la guerra? Cari ragazzi, devo essere 
sincero? Non lo so. E’ proprio un mistero. I motivi storici, culturali, religiosi per 
cui questi popoli non riescono a convivere pacificamente, i vostri insegnanti ve li 
hanno certamente spiegati. Questi motivi però non bastano. In tante altre parti 
del mondo popoli diversi riescono a vivere insieme in maniera passabile. 
Perché lì no? Io una idea ce l’ho. Secondo me, lì dove Gesù è venuto a rivelarci 
che tutti gli uomini sono fratelli perché figli dell’unico Padre, il diavolo fa di tutto 
per dimostrare il contrario. Ragazzi, questa è una mia idea. Non ho prove per 
dimostrala ma io ne sono fortemente convinto. “Ma allora lì ci sarà sempre la 
guerra?”. No, perché il male non può sconfiggere il bene. Infatti, a pensarci un 
po’, proprio questa terribile situazione palestinese sta costringendo tutti a 
prendere coscienza dell’assurdità, crudeltà, stupidità, inutilità della guerra che 
non riesce a risolvere nessun problema. Settant’anni fa, nessuno pretendeva 
che la guerra risparmiasse civili innocenti, donne e bambini. Anzi! Proprio quelli 
si cercava di colpire per scoraggiare il nemico. Oggi questo ripugna. Non lo si 
sopporta più. Cari ragazzi, sono convintissimo che proprio lì dove il male crede 
di vincere, riceverà la più sonora delle confitte.               (GD�³3RSRWXV´�����������) 
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³(G� HFFR�� LQ� TXHL� JLRUQL� *HV�� YHQQH� GD� 1D]DUHW� GL�
*DOLOHD�H�IX�EDWWH]]DWR�QHO�*LRUGDQR�GD�*LRYDQQL´�����
���������������������������������������������������������������������������0F�����������

Il Battesimo di Gesù segna l’inizio radioso della sua missione nel mondo. 
Il Padre proclama il suo amore per lui. Lo Spirito Santo lo illumina della 
sua bellezza. Gesù, battezzato nell’acqua del Giordano da Giovanni, ci 
“immergerà” nella sua morte e risurrezione per la vita senza fine. 

'20(1,&$������%$77(6,02�GL�*(68·����6V��0HVVH�IHVWLYH�ore 8:00 –10:30 
Ore 9,00 &DWHFKHVL�IDPLOLDUH�(JHQLWRUL�H�EDPELQL�GL����HOHP.) 
Ore 10,30 def. 30º Salgarollo Giocondo; a. Bettega Olga; a. Foletto Alberto; 
Panarotto Mario e fratelli 
 

alla Messa delle ore 10,30 sono invitati tutti i EDPELQL�EDWWH]]DWL�QHO������con i loro genitori.  
 

/81(',¶������S. Antonio M. Pucci�          ore 8,30 S.Messa   

0$57(',������S. Ilario � �������ore 9,15 S.Messa al pensionato 

0(5&2/(',¶���� Beato G. A. Farina     ore 9,15 S.Messa al pensionato  
 

*,29(',¶����  S. Romedio         ore 9,15 S.Messa al pensionato 

9(1(5',¶���: S. Marcello               ore 15,00 S.Messa  
Def. a. Cusinato Clorinda; a. Floriani Giuseppe e fam. 
  

6$%$72����� S. Antonio Abate  
ore 16,30 6��0HVVD�LQ�RQRUH�GL�6��$QWRQLR�$EDWH  v. M. Grappa (presso fam. Frigo Gianni) 
Def. a. Cavazza Almerino 
���������������������������������������������6��0HVVD�IHVWLYD  ore 19,00  def. fam. Pelizzari 
 

'20(1,&$���������WUD�O¶DQQR���������������6V��0HVVH�IHVWLYH�ore 8,00 –10,30 
*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHO�0LJUDQWH�H�GHO�5LIXJLDWR�

,QL]LR�GHOOD�6HWWLPDQD�GL�SUHJKLHUD�SHU�O¶XQLWj�GHL�FULVWLDQL�
Ore 10,30 a. Crestani Bruno e fam. 

 
 

 

 


